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La gioventù 
per la pace 
i-di;GIULIANO PAIETTA 

' Nuovi ' manifesti '' multicolori 
tappezzano i muri delle nostre 
città; tono gli inviti ai giovani 
ad arruolarsi come soldati di me
stiere, come aviatori, carristi ecc. 

.Negli uffici di Pacctardi vi è 
evidentemente della gente che 
pensa che presentando cosi, a ro
see Unte, il mestiere delle armi, 
la prospettiva di andare a fare 
i l mercenario per Eisenhower 
appaia migliore. 

Povero Pacciardt che '• da tre 
anni in un Paese con 45 milioni 
di abitanti e con quasi un m i 
lione di giovani senza lavoro non 
riesce a mettere insieme i 30.000 
soldati di mestiere i quali do
vrebbero essere l'ossatura delie 
divisioni « atlantiche ».' < •• -

/ cartelloni pubblicitari che 
presentano le virtù e i pregi del
la vita militare come se si trat
tasse di un dentifricio o di una 
coca-cola qualsiasi non hanno 
piii successo dei classici bandi di 
arruolamento o delle famigerate 
H cartoline rosa ».. • ,,,,..s 

f giovani italiani non abboc
cano, non vogliono saperne di 
prepararsi alla guerra per Tru-
man. I giovani italiani non sono 
dei codardi, del coraggio ne han* 
no da vendere anche e soprattut
to a chi, come Pacciardi, disertò 
la lotta armata antifascista in 
Spagna prima, in Francia e in 
Italia poi; ne potrebbero vendere 
anche a certi generali o mare
scialli che hanno fatto ieri i gra
dassi insieme a Rommel e a Kes-
selring come vorrebbero farlo ora 
con Eisenhowcr e soci. I.giovani 
italiani amano la Patria, non a 
chiacchiere ma con i fatti, per 
questo hanno lottato con le armi 
in pugno contro i nazisti, per 
questo la vogliono lontana da 
ogni pericolo di guerra. • 

Quando un paio di mesi fa il 
Mac Arthur europeo è passato 
anche in Italia « per tastare il 
polso » ai nostri giovani ha po
tuto rendersi conto di cosa vo
gliono e valgono questi giovani. 

Non c'è stato paese grande o 
piccolo d'Italia, dalle vallate del 
Novarese e del Vicentino ai bor
ghi siciliani, in cui i giovani con 
i loro padri e le loro wadTi, le 
loro sorelle e le loro fidanzate, 
non abbiano protestato contro 
Eisenhower e contro le « carto
line rosa ». 

Quelle grandiose manifestazio
ni erano state rese possibili dal 
grande lavoro svolto in difesa 
della pace da centinaia di mi
gliaia di giovani, primi tra essi i 
giovani e le ragazze comunisti, 
e il successo di quell'azione ren
deva possibile oltreché necessario 
portare ancora più avanti l'at
tività dei giovani contro i fauto
ri di una nuova guerra da cui 
proprio i giovani p iù di ogni al
tro avrebbero da soffrire. 

Il movimento dei Partigiani 
della Pace che ha dato a milioni 
e milioni di uomini la coscienza 
della loro forza e della possibi
lità di arrestare la catastrofe e-
ha saputo indicare ai-gióvani le.' 
vie del colloquio e della intesa, 
oggi, con le recenti deliberazioni 
di Berlino, indica loro l'obietti
vo fondamentale da raggiunge
re: l'incontro dei Cinque Gran
di per la conclusione di un Patto 
di Pace. \ •• «:.-• - <;;.... <•*' '•' -•' 

E' sotto questo segno che «f 
tiene la Giornata della Gioventù 
per la pace del 18 marzo. Le 
Giunte giovanili per la pace pro
muovono oggi in tutta Italia cen
to e cento manifestazioni, dal 
grande comizio al piccolo dibat
tito, che devono dare il via ad 
un'azione ancora più vasta e più 
ampia di tutta la nostra gio
ventù. '• • • --• ' • "• 

I giovani hanno ora più che 
mai bisogno di conoscersi e di 
intendersi, di ritrovarsi per sai-
pere chi e cosa II minaccia, per 
sapere cosa fare per conquistar
si un «uvenire diverso da quello 
che preannunciano t manifesti e 
le « cartoline >» di Pacciardi. 

Lottando oggi contro una poli
tica di guerra, partecipando in 
pieno a quella grande azione di 
tutti i popoli che deve portare 
all'incontro e alla discussione tra 
i Grandi, i giovani italiani s a n 
no che essi lavorano per far sì 

' che sui muri d'Italia appaiano 
altri manifesti, quelli che inviti
no i giovani ad andare a lavora
re, a studiare, a riposarsi 

Per spaventare. • i ' difensori 
della pace Pacciardi mette in 
funzione l Tribunali militari, t 
giovani italiani dimostreranno a 
questo amico di Franco che essi 
non sono da meno di quei giova
ni di Barcellona che 13 anni di 
terrore fascista non han potuto 
domare. 
. I giovani sanno che « la pace 
non si attende, si conquistar*: i 
giovani sanno che uniti essi p o s 
sono conquistarla. 

. ; GIULIANO PAJETTA 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'ULTIMO CONGRESSO PROVINCIALE PRIMA DELLE GRANDI ASSISE NAZIONALI DEL P.C.I. 

Si è aperto i«ri alla presenza di Tntjlialti 

Indescrivibili manifestazioni di affetto per il Capo della classe operaia italiana - La situazione politico-economica della 
provincia e l'attività del Partito nel rapporto di Alberganti - Lavoratori d.c. portano il loro saluto alla presidenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 17 — La grande stia 

del Teatro Lirico è -già gremita e 
fuori, sotto una pioggerella .sottile, 
si accalcano centinaia di persone 
che, nonostante le ripetute comu
nicazioni in proposito degli uffici 
della Federazione, non hanno perso 
l'ultima speranza di assistere alla 
solenne apertura del VII Congresso 
provinciale della Federazione co
munista milanese. Da due anni il 
popolo milanese attende Togliatti. 
Ora tutti vogliono vederlo, salutar
lo, gridargli il loro affetto. 

Sobrio è l'addobbo della sala: una 
siepe di fiori davanti al tavolo del
la presidenza, sul fondo del palco 
un trofeo di bandiere dai colori 
diversi: l'iride della pace. In alto 
quattro grandi fotografie, Lenin, 
Stalin, Gramsci e Togliatti, cam
peggiano su una grande striscia 
tricolore con le parole d'ordine 
fondamentali del partito: « Unità 
della classe operaia », « Unità di 
tutto il popolo per la pace, la li
bertà, il lavoro». Dalla seconda 
galleria, rivolte al palco della_ pre
sidenza, grandi lettere bianche che 
paiono appese nel vuoto, dicono: 
«Viva l'URSS - ' V i v a Togliatti -
Viva la pace ». 

L'attesa dei 625 delegati e degli 
invitati è impaziente. Quando alle 
9,30 il capo della classe operaia 
italiana appare sul palco l'emozio
ne, la trepidazione, l'entusiasmo 
fino ad allora rattenuti erompono. 
Un applauso scrosciante, ora ca
denzato ora continuo, che si pro
lunga per minuti e minuti. To
gliatti sorride commosso, saluta con 
orevi cenni della mano. Con lui 
sono altri compagni, membri della 
direzione del partito, senatori e 
deputati comunisti, dirigenti della 
federazione comunista, della fede
razione socialista, del sindacati, 
delle organizzazioni di massa. L'ap
plauso dell'assemblea si protrae, 
sembra attenuarsi per poi ripren
dere con maggior vigore. Tutti vo
gliono esprimere a Togliatti il loro 
amore, la loro commozione nel ve
derlo . tornare, completamente ri
messo in salute, alla testa del la
voratori, al suo posto di lotta. 

Lentamente, mentre il compagno 
Vaja fra entusiastici consensi legge 
i nomi «lei grandi maestri del so
cialismo, dei martiri, degli eroi del 
proletariato, '< proponendoli per la 
presidenza onorariai (fra gli altri 
Bruno • Pasqualini, '• Ingiustamente 
condannato dal tribunale militare). 
Tutti i compagni prendono posto 
sul palco. Togliatti, Colombi, Ne-
garville, Teresa Noce, Alberganti, 
Nella Marcellino, Nilde Jotti, Gina 
Martini Fanali, Francesco ' Scotti, 
Carlo Parini, Silvano Montanari, 
Antonio Banfi, Piero Montagnani, 
Renato Bltossi, Franco Mariani, 
Davide Lajolo e numerosi altri di
rigenti amati dei lavoratori. • : : . 

il saluto a Togliatti < 
• Ora il congresso viene dichiarato 

aperto. Il compagno Giovanni Ni
cola, membro della commissione 
centrale di controllo, porge a To
gliatti il saluto dei comunisti mi
lanesi, esprimendogli la loro gra
titudine per esser egli venuto ad 
assistere al congresso. Poi, dopo un 
caldo augurio di buon lavoro ri
volto all'assemblea dal segretario 
della federazione socialista Cavalli, 
sale alla tribuna il compagno Giu
seppe Alberganti. 

Il compagno Giuseppe Albergan
ti, segretario della Federazione, ha 
iniziato il suo rapporto poco do
po le dieci. Un lungo applauso lo 
ha salutato quando egli si è porta. 
to alla tribuna. Il rapporto si è 
protratto sino a poco prima delle 
12,30 occupando quindi pressoché 
interamente la prima seduta del 
Congresso. 
' Il segretario della Federazione 
si è addentrato .immediatamente 
nell'analisi della situazione politica 
internazionale ed ha rilevato co
me l'aumentato pericolo di guerra 
preoccupi e allarmi, anche nella 
provincia di Milano, strati sociali 
sempre più vasti. La politica di 
guerra — ha affermato Albergan
ti — non ha soltanto ripercussio
ni psicologiche: essa ha sopratutta 
grevi ripercussioni economiche e 
politiche che nella provincia mila. 
nese appaiono dal carattere sta
gnante della . produzione e dalle 

smobilitazione di alcuni importan
ti complessi industriali, nonché da* 
gli elementi di errisi in sviluppa 
che investono aspetti della strut
tura economica ., della provincia 
(centinaia di aziende hanno ridot
to personale e attività, 100 mila 
sono gli iscritti agli uffici di col
locamento, di cui 46 mila donne 
e 3G mila giovani, ma di questi da
ti vanno aumentati di almeno 30 
mila unità); infine un'altra grave 
conseguenza della politica di guer. 
ra consiste in un'ulteriore proces
so di concentrazione capitalistica, 
in un acceleramento della produ
zione di guerra, in un più intento 
sfruttamento delle maestranze. '•• 

Alberganti ha illustrato queste 
linee di sviluppo della situazione 
economica milanese con una serie 
di dati interessantissimi: su circa 
150 miliardi di obbligazioni emes
se in Italia nel '49 e nella prima 
metà del '50, oltre il 40 per cento 
è stato raccolto dai gruppi mo
nopolistici milanesi. Su 40 milioni 
di dollari di prestito E.R.P. per 
l'acquisto di macchinari concesso 
alle aziende di tutta la Lombar
dia, soltanto il gruppo Edison ne 
ha accaparrato il 35 per cento e il 
gruppo Falck il 15 per cento. 

Oltre a ciò, dopo l'aggressione 
americana In Corea, si è notato 
nella provincia un incremento del
la produzione nelle industrie mo« 
nopolistiche (ghisa, acciaio, fibre 
artificiali), e in contrapposto, la 
contrazione della produzione d ima . 
feriale ferroviario e di macchina 
utensili, nonché l'arresto " impres-
stonante dell'attività edilizia. 

Critica e autocritica 
Altri ' fra i dati più significativi 

citati da Alberganti sono il regres
so delle esportazioni per circa 50 
miliardi di lire, l'incremento di 
circa il 100 per cento del protesti 
cambiari (passato da 7 miliardi a 
13 miliardi) l'aumento : dei falli
menti (da 7 miliardi di passivo a 
14 miliardi e 700 milioni), la sta
gnazione dei salari, l'aumento dei 
prezzi all'ingrosso dei generi ali
mentari per cui si è avuto in un 
considerevole rialzo del costo del
la vita, l'aumentata pressione fi
scale ed infiniti altri elementi ri
velatori, della grave crisi che tra
vaglia l'economia milanese. 

Il compagno Alberganti è quindi 
passato ad esaminare lo sviluppo 
della lotta per la pace In questa 

condizioni. E' stato il auo un bi
lancio critico e autocritico dell'a* 
«ione condotta in questo campo, bi
lancio positivo documentato da una 
serie di cifre che trovano la sua 
sintesi nel milione e 270 mila fir
me i-accolte in calce all'appello di 
Stoccolma. Nonostante questo in
discutibile successo, l'azione del 
Partigiani della Pace ha rilevato 
debolezze e lacune, che il relatore 
ha indicato con precisione e mi
nutamente analizzato, nel loro di-
Versi aspetti, dei quali i principali 
sono una «erta 4iscontinuita. H 
mancato mantenimento e consoli
damento dei legami ottenuti e una 
parziale sottovalutazione del peri
colo di guerra. ., 

Dalla loro analisi l'oratore ha 
tratto indicazioni precise per il 
miglioramento dell'azione del par
tito nel campo sindacale: ulterio
re democratizzazione della vita dei 
sindacati, coscienza che le , lotte 
per il miglioramento delle condi
zioni dì lavoro e di vita sono an
che lotte per la pace, la liberta 
e il Socialismo, ma soprattutto ca
pacità di porre in primo piano il 
problema dello sviluppo della pro
duzione di pace, opponendo sem-
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CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI MODENA 

L'inventore del" morte-

Ennesima mortale sciagura 
all' aeroporto di Salatina 
, I piloti sciopereranno? - Oravi.responsa

bilità del governo - Occorre un'inchiesta ' 

denunciato per furto e concussione ! 
La contestazione del passato del maresciallo • Cau respinta dalla Corte 
Interrogatori accompagnati da colpi di bastone e da esibizioni di un crocifisso 

MODENA, 17. — Un colpo di sce
na che inquadra nei suoi termini 
reali il processo sul cosiddetto 
«triangolo della morte», iniziatosi 
da alcuni giorni nella nostra città, 
è avvenuto nell'udienza di oggi. 
•• Si stava--procedendo all'interro

gatorio ajel' •lanìgerato maresciallo 
Cau, deus ex machina di questa 
mostruosa montatura contro l'eroi
co movimento partigiano emiliano, 
quando l ' aw . Gatti, a nome del col
lègio di difesa, ha contestato al ma
resciallo una denuncia formale per 
furto presentata il 21 maggio 1950 
a suo carico e contro i carabinieri 
Calamai Renato e Masucci Ernesto, 
denuncia iscritta nel Registro gene. 
rale della Procura della Repubbli
ca di Modena al N. 1849 e attual

mente nelle mani del giudice istrut
tore, nonché un'altra denuncia per 
concussione di lire 150 mila, pre
sentata dal dr. Pedretti dell'Asso
ciazione Agricoltori alla stessa Pro
cura in data 26 maggio 

Ije rivelazioni del l 'aw. Gatti han-
qo suscitato enorme - impressione 
nell'aula. l i maresciallo Cau, che 
fino allora aveva - mantenuto un 
contegno altezzoso, ha dato eviden
temente manifestazioni di imbaraz
zo mentre i giudici si sono consul
tali affannosamente. Ma le sorpre
se non erano finite. Immediatamen. 
te dopo si alzava infatti l ' aw. Ca
vallari il quale portava a conoscen
za della Corte che il ten. Nilo Riz
zo, comandante della tenenza dei 
Carabinieri di Castelfranco Qnilia 

OGGI GIORNATA CONTRO LA GUERRA 

l giouani di tutta Italia 
manifestano per la pace 
Interessante iniziativa dei portuali di Genova 

Mentre sono an-j mentre annienta i quadri dell'avia-
cora vivi tra la popolazione il ccr-jzione e intensifica il ritmo di adde-

LECCE, 17 

doglio e la profonda impressione 
suscitati dall'ultimo incidente ae 
reo, nel quale trovarono la morte 
il capitano Baldurini e i l tenente 
Sacco, un altro apparecchio, anche 
esso vecchio e privo di Qualsiasi 
sicurezza, è precipitato nei pressi 
dell'aeroporto Cesati di Galatina. 
Nell'incidente ha trovato la morte 
uno dei più noti ed eroici piloti 
italiani, il maggiore Brune Fan-
dolo, di «nni 35, da Urbino. Dopo 
essersi infranto al suolo, l'aereo 
— un trabiccolo in pessime condi
zioni — ha preso fuoco e del pilota 

-sono state rinvenute solo poche 
membra carbonizzate ed Irrieono-
•cibili. •-' • * 
< E* questo II quinto aereo di base 
all'aeroporto di Cesati che nello 
spazio di 20 giorni è precipitato al 
suolo. 
• L'indi snazione della popolazione 
è enorme e gravi sono le accuse 
che vengono mosse al governo il 
quale, preso Uà follia. bellicista, 

«tramenio, non provvede a fornire 
apparecchi efficienti. 

Proprio in questi giorni, il com
pagno on. Clemente Maglietta na 
presentato un'interrogazione alla 
Camera rivolta al ministro Pac
ciardi • sul ripetersi di sciagure 
aviatorie nelle quali numerosi avia
tori hanno trovato la morte • e per 
conoscere 1 risultati delle inchieste 
e le misure organizzative predispo
ste per Impedire nuovi sacrifici di 
vite umane. - -.t\'. : ^ -

Intanto si apprende che nell'aero
porto di' Cesati l'atmosfera di ter
rore e di panico già esistente si 
è andata sempre più aggravando: 
sembra che l piloti siano decisi ad 
astenersi ' dall'intraprendere nuovi 
voli fino a che tutti i vecchi e pe
ricolosi aerei non saranno sostituiti 
con apparecchi che diano una pur 

di 

Preparata da centinaia di dibat
titi a cui hanno preso parte gio
vani di tutte le tendenze politiche. 
nonché da concrete iniziative di 
lotta e di mobilitazione popolare, 
la « Giornata della gioventù contro 
la guerra * sarà celebrata oggi in 
tutta Italia con grandi manifesta
zioni. In molte città 6i avranno im
portanti comizi politici: a Torino 
parlerà l'on. Fernando Santi, a Fi
renze l'on. Giuliano Pajetta, a Mo
dena Ugo Pecchioii e il prof. Mario 
Roffl. a Pisa l'on. Pietro Ingrao. a 
Napoli la dottssa Ada Alessandri
ni. Dovunque le manifestazioni su
pereranno — a quanto si prevede 
— l'ambito giovanile per assumere 
una larga fisionomia popolar*» l ' 

Sempre nel quadro delle varie e 
molteplici iniziative sorgenti dal 
movimento organizzato delle mas
se popolari, una delle più signifi
cative da segnalare è quella dei 
lavoratori del porto di Genova. 
Anche qui funziona un ben orga
nizzato Comitato dei Partigiani 
della Pace che ha preso l'iniziativa 
di rivolgere un appello a tutti i 
lavoratori portuali d'Italia propo
nendo loro un convegno per la 
salvezza dei - nostri porti dalla 
guerra e per «fare del Mediter
raneo un mare di pace ». Nel mo
mento in cui le manovre degli im
perialisti « atlantici * - si pongono 
apertamente l'obbiettivo di legare 
in un r.uovo patto di guerra le 
nazioni mediterranee, non può sfug
gire l'importanza dell'iniziativa dei 
portuali di Genova. Essa può evi
dentemente superare, nei suoi «vi
luppi ì confini nazionali, per di
ventare la base di un'azione inter
nazionale di * larga portata. - « Lo 
sviluppo di liberi e pacifici traf
fici marittimi — dice l'appello dei 
portuali genovesi — ha decisamen
te contribuito al pregresso della 
economia, della scienza, della cul
tura. nonché a! miglioramento « al 
benessere generale ». 

E cosi conclude l'appello: «Uniti 
con i nostri fratelli degli altri porti 
del Mediterraneo, possiamo fare 
di questo mare non un nuovo tea
tro di guerra, ma un ponte (Si e* 
viltà fra i popoli fratelli: facciamo 
del Mediterraneo un more di pace. 
Assolviamo a questo compito e la 
patria ci sarà grata come ai suoi 
Agli migliori, -perchè la salvez
za della pace è la salvezza del
l'Italia ». 

Intanto una delegazione dì sem
plici operàie e impiegate delle fab
briche di Sesto San Giovanni — 

Hatticaaccaa.ee, 

Marelli. Falk. Pirelli ed altre — 
è venuta ieri a Roma per recare 
alla Presidenza del Senato più di 
duemila « impegni di pace » sotto
scritti nella cittadina lombarda, ol
tre a centinaia di ordini del giorno 
votati dalle maestranze femminili 
nella giornata dell'8 marzo. L'ini
ziativa degli impegni di pace è 
stata presa da'un gruppo di madri 
e di vedove di deportati nei campi 
di concentramento nazisti ed ha 
raccolto unanimi consensi dalla 
popolazione di Sesto. La delega
zione è stata festosamente accolta 
nella sede dell'Unione Donne Ita
liane e. nel pomeriggio — accom
pagnata dall'on. Maria Maddalena 
Rossi, Presidente delPU.D.I.. e dal
l'on. Luciana VIviani — è stata 
ricevuta a Palazzo Madama dal 
senatore Enrico Mole. Vice Presi
dente del Senato. 

negli anni 1946-49-50 alle cui diret
te dipendenze era il maresciallo 
Cau ebbe a quanto pare a riferire 
in parecchie riprese ai suoi aupe 
ri ori dell'arma i metodi usati dal 
suo dipendente a carico dei fermati 
per indagini di P. S. In proposito 
— ha aggiunto l ' a w . Cavallari — 
risulterebbe che nell'ottobre 1949 
lo stesso ufficiale si vide costretto 
a presentare ai suoi superiori gè 
rarchici un rapporto avente per og 
getto: « Responsabilità disciplinari 
del maresciallo Cau su detenuti ». 
In considerazione di ciò — ha con. 
eluso l'avvocato — la difesa chiede 
con formale istanza: ^ . 

1) Che le denunce specificate 
vengano assunte agli atti del pro
cesso; « 

2) che usando dei suoi poteri 
discrezionali la Corte citi a compa
rire come teste II tenente Nilo 
Rizzo. 

Ma la Corte — con un procedi
mento che non si può non definire 
strano — dopo un quarto d'ora di 
Camera di Consiglio, ha affermato 
che l procedimenti disciplinari 
esulano dalla sua competenza e 
pertanto • ha respinto l'istanza 

Del resto tutto l'andamento del 
dibattito odierno, centrato sulla de
posizione del maresciallo Cau, ha 
contribuito a metter in luce i me
todi di « lavoro » di questo carat
teristico esponente della polizia 
scelbiana. E' avvenuto infatti che 
tre imputati, i fratelli Fiorini e il 
Cotti, hanno ripetuto con fermezza 
al Presidente di aver subito percos
se e -sevizie da parte del marescial
lo. sia nell'ufficio della caserma che 
all'aperto. Secondo Cau il Cotti 
avrebbe confessato gettandosi in gi
nocchio davanti al maresciallo, 
quando egli estrasse il crocifisso che 
porta sempre con sé. Ma il misti
cismo di questo questurino è ap
parso sospetto anche alla Corte. E, 
chiamati a confronto gli imputati 
Ferrari e Marchesini, questi hanno 
confermato che Cau. a un certo 
punto dell'interrogatorio, estrasse 
un crocifisso ma che nell'altra ma
no teneva un bastone e con questo 
picchiava sulla schiena il Cotti, mi
nacciando dj seppellirlo in una del
le fosse che essi stavano scavando. 

La sentenza al processo 
della banda di Giuliano 

Il maggiore impotato condannato a 30 anni tfi recftsione 

BARI. 17. — E* terminato oggi II 
processo a carico ai alcuni gregari 
delia banda Giuliano- Soltanto quat
tro imputati erano presenti al dibat
tito che al è protratto per nove giorni. 
esaendo gli altri deceduti o latitami 

uà**.* uwr%a:sxr t rafxr;svrcrv! U l 
aver appartenuto ad una banda arma
ta; altri dell'omicidio de! commer
ciante Lupo e del tentato omicidio 
del prof. Orestano a scopo di estor
sione. nonché di detenzione abusiva 
di armi; altri di correità. 
' Tra gli Imputati vi era anche la 

sorella di Giuliano. Mariannina. 
La Corte, dopo quattro ore di per

manenza in Camera di consiglio, ha 
emesso la seguente sentenza. A Giu
seppe Badalamentl per l'omicidio df 
Antonio Lupo e U tenuto omicidio 
del prof. Orestano la Corte ha com
minato 30 anni di reclusione: a Gio
vanni Splca e a Gioacchino Messala 
per tentato sequestro delì'Oreatano e 
per tentato omicidio dello stesso rl-
«petttvamente II anrJ e nove ararli e 
•el mesi; Natale Pilerl per gli «teasl 
reati delio Spica e del Messala e per 
l'omicidio del Lupo, 23 anni di reclu
sione: a Francesco Barone per tentato 
•equestro di persona ed omicidio del 
Lupo. 21 anni 

A Marlannina Giuliano • Caterina 
Plzzurro. tre anni » sei mesi di re
clusione 

Sono stati assolti Giovanni Tene 
d i f r a * » « 

XuncU Mlcclchè per non aver com
messo i! fatto. 

La Corte ha stabilito quattro anni 
di condono per Spira. Masea> e Pl-
ierl. 

tacessi della cawpapH 
è kOmmam stt'UBS 

campa uè con successo la 
•«Mi li tattimoniana* Mi la 
di Me» dell'Unione Soviet>•• • M | l * 
grandi eawiajwtsa» del lailsllsiiwa, in
detta dell* Aaapeànione Itaiia-URS», 
OBI « featjraie al 14) marze SOM* •£•*•> 

issa*» S menifaauilaiij m ««{ 
a Mnecieato decine « mejliasa 

cittadini. Hai aerao delle menife-
•taxienl MOLMD persene henne date 
le loro ideatono otPAaaoelerione Ita-
lio-usro*. O B I * 

pre con forza, - alla politica dei 
gruppi monopolistici e del gover
no, il Piano della CGIL per una 
politica di investimenti produttivi 
e di piena occupazione, dando vita, 
per questi obiettivi, ad un largo 
movimento di tutti 1 ceti intere*. 
sa ti. Per rendere più efficaci que-
«te lotte, Alberganti ha posto il 
problema del loro coordinamento 
su scala nazionale — o almeno 
nel triangolo industriae (Lombar
dia, . Piemonte, Liguria) che 
eviti la troppa frammentarietà e 
le azioni a compartimenti stagni 
le quali portano qualche volta a 
una concezione di tipo « economi
sta » delle battaglie sindacali. In 
questa direzione una funzione pre
minente di guida spetta natural
mente — ha osservato Alberganti 
— ai sindacati nazionali di cate
goria, al consigli dì gestione, alla 
CGIL. «E' in questo quadro — 
ha osservato il relatore che bi
sogna vedere una vasta e costan
te opera di orientamento dei qua
dri dirigenti sindacali e una lot
ta per eliminare ogni residuo di 
concezioni ' socialdemocratiche e 
f tradeunioniste» della funzione 
del sindacato ». 

Alberganti ha inserito qui il 
problema - dell'unità della classe 
operaia, Indicando ai comunisti 
milanesi la necessità di svolgere 
un lavoro più profondo di conqui
sta delle masse alla base, di su
perare • il concetto dell'unità sul 
solo terreno economico sindacale, 
di rafforzare l'unità d'azione fra il 
Partito Comunista e il Partito So
cialista, di lottare energicamente 
per la liquidazione dell'influenza 
socialdemocratica. 

C o n o s c e r e t ceti medi 
La questione delle alleanze è 

stata quindi oggetto dell'esame di 
Alberganti. Alla domanda posta 
dal compagno Togliatti, che nel 
recente Comitato Centrale sì chie
deva perchè la nostra azione di
rettiva non si estende a più vasti 
strati del popolo, Alberganti, ri
ferendosi naturalmente alla parti
colare caratteristica della città di 
Milano, ha risposto: « Noi cono
sciamo abbastanza la piccola bor
ghesia, non dibattiamo a sufficien
za i problemi del ceti medi, non 
abbiamo sufficienti iniziative po
litiche in questo campo. Le ragio
ni di ciò si possono trovare, fra 
l'altro, in residui di settarismo. 
Risultati assolutamente positi*/! si 
sono avuti tuttavia anche in que
sto campo, particolarmente in di
rezione del ceto medio delle cam
pagne ». , v 

Il cDmpagno Alberganti si i av
viato alla conclusione del suo rap
porto soffermandosi sul problema 
delle elezioni amministrative, che 
«ranno — egli ha detto < — il 
banco di prova della nostra capa
cità d: allargare le alleanze e di 
correggere i nostri errori. 

La direttiva essenziale — ha ag
giunto • il relatore — è questa: 
rompere il monopolio politico del
la D. C , realizzando insieme al 
compagni socialisti la più vasta 
unità democratica per ricreare 
condizioni civili di vita nella no
stra provincia. . . -

163 mila compagni 
Il compagno Alberganti ha trat

tato quindi i problemi del Parti
to nella provincia di «filano, de) 
reclutamento, dello orientamento 
politico, del lavoro - organizzativo 
e culturale, problemi tutti su cui 
\1 dibattito congressuale sarà sen
za dubbio molto vasto. «Eravamo 
nel 1921 — ha ricordato Alber
ganti — 2 mila iscritti. Oggi sia
mo 145 mila 809 militanti, • più 
18 mila giovani, cioè in totale ol
tre 163 mila. Ma abbiamo ancora 
da far molto, sopratutto in certe 
categorie in cui la percentuale de
gli iscritti al Partito non è anco
ra corrispondente alla forza del 
Partito. Abbiamo bisogno di 25 mi
la compagni che svolgano attività 
continua nel Partito e negli or
ganismi di massa». 

Il compagno Alberganti '. fra 
i vivissimi applausi dei delegati — 
ha cosi concluso: «I l proletariato 
milanese, per il suo peso specifi
co, e la sua importanza, è chia
mato ad avere una parte di pri
mo piano nella lotta del proleta
riato italiano. A noi comunisti mi
lanesi «i chiede di avere maggio
re prontezza nelle iniziative poli
tiche, si chiede di lavorare in DIO-. 
do da dare alle lotte sindacali. «' 
politiche una ampiezza ed un vi-J 
gore corrispondenti alla • grande ! 
forza sociale che esprime Milano { 
proletaria e popolare. Noi faremo * 
dei nostro " meglio per adempiere I 
ai compiti che ci pongono il Par
tito e il popolo italiano ». " - -

Terminato alle 12J30 il rapporto 
di Alberganti, la seduta si è pro
tratta sino all'una per ricevere al
cune delegazioni. Il ' tavolo della 
presidenza si copre di doni: un re
gistratore offerto dal tecnici del
l'A i/a Romeo, una « Lambretta * 
d^lle rr-seìtmnje d^lì'lrncc^nt* 
uova e tacchini da un gruppo di 
mondine della Brianza e decine di 
altri oggetti. Ogni delegazione che 
sale al palco è salutata da scrosci 
di applausi, che si fanno fragorosi 
quando l'assemolea apprende che 
del gruppo di operai venuti dalla 
Tallero fanno parte anche lavora
tori democristiani, t ino dì essi — 
Mila, rappresentante della CISL 
nella commissione Interna — sa
luta i congressisti. • Siamo certi che 
dal vostro congresso — egl! dice — 
usciranno indicazioni concrete per 
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Studio Medico • Br. Sequard > Spe
da Uzzato esclusivamente per diagnosi 

cura di qualunque forma d'imp"-
ttnia e di tutte le dlsfaaxloat ed 
aaomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9-13. 19-19: -festivi! 
15-11.. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

rtassa Indlpendensa s otaslone) 

ti MONACO 
Cure ; Indolori rapide modernissime 

Emorroidi - Veiurfe - Pinwnlonii» 
Chirurgia plastica -Pelle -Impotenza 
V. Baiarla. 72 - Ore S-19 tn r i u u o 
Test. B-12 - Tel. 862.9G0 N' fTi 

VENEREE - IMPOTENZA 

-:ESQUILIN0 
UmOU.BtRI0.4{lMMt99i>n SUÌJÓMÌ 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
TONERIE • rmiXJt IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

«««sdì. Plarfte. Idrocele. Evale 
Cera latolere e seasa eyerastons 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolo) ' 
. si JTS . ore s-«s . restivi s-u 

ENDOCRINE 
Oaklaene aasdleo specializzato per u 
diagnosi « la cara delle sete SUafust-

sml sessaa'J. cura radicala sapida 
sastedo proprie 

impotenza, fobie, debolezze sessuali 
veicolala precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapida pre • posi 
matrimoniai: cur« modernissima pei 
Or. CARLETTJ - PIAZZA ESQU1U-
il ringiovanimento. Grande Ufficia» 
NO U (Presso stazione) . Ore t-l» 
i l - l i • restivi S-iz. sale separate 
Non al curano veneree. Q dr. Carlett: 
non dà consulti e non cura In altr 
Istituti Per Inromasienl gratalu 
ieri vere. Massime riservai 
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DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore scasa 
EMORROIDI . VENE VARICOtt 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-601 - Ore 8-30 • Feet. sVtt 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E '.'•.-
D o t t . M . T R O I A - N I E L L O 

N a o o l l - V i a D u o m o . 2 4 2 ' 
Special. Clinica Dermosifilopatica 
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«ACQUA + ZUCCHERO 
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siete ancora in tempo 
f 

_ _ ^ _ _ . ^ i *a ivare ìa pace, i ì lavoro e il be-
-eaiti e ^ ì ^ ^ , l o V , l r " i e R ^ » „ t o i n , e J , S e r ' d e , 1 , e m « P°Pol»r1 . . Poi 
a*aa-a il - - - ^ - - - " — ^ 7 " ' . . siringe calorosamente la mano al 

• partecipare a» astrazione dei . 

quattro milioni 
, di radtoinvito 1961 oì domenica 25 marzo . 

due premi da un milione 
verranno sorteggiati tra I concorrenti che avran
no procurato «Ha radio un nuovo abbonato con « 
modulo sfegato al Questionano sorteggiato 

due premi da un milione 
verranno assegnati a* m^r* ebb©*aS in t»! moda 
procura» . . . '•_ " 

v ascoltate 
domenica 25 marze afta ore 21 auto rete azzurra -
H snsere*««ts) è vert ra: saprete se < vostro no- ' 
me e tre i vincitori dei sas«SBrsj siaWeaai de r a d i * . 

- * 

(oratore 
(prof. ' Ade 
(en. 
(en. 
( 

Aleeeèndrinl); 
Maglietta); R e a l e 
Irene Chini Cesseli); 
Fleeentine); deniens» ( 

•egri); Breaeln (Cenale)); Pie-
<fteea4); * .««*• ( • * e r e t t i ) , 

( •useti l ) ; Aeeeli ~ 
Oarla OerSnaname), 

1). 

compagno Togliatti. Un ultimo,! 
commovente episodio: di uà groppo 
di lavoratrici della Volitar fa par
te dna giovane donna non iscritta] 
al partito. Ella sale al palco e chic . 
de di diventare una compagna. Lei 
risponde un applauso fragorose e.{ 
usa stretta di mano di Togliatti. 

-a.v-v 

radio HaJianeV - -> A-S-*1 

4L ^J«-i*-«-.v;i\ •l .v* IS' •v-v .::;•; *H%h&èbi:Wì?ìfr< ' X ÀJS&JìàZ-* i-ztj&i:-- -jbsJà ' rtà^fK.T-'r^^^wt***' • *&:• 

" \ U Ì E 

http://Hatticaaccaa.ee

